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1. La “cortina di ferro”
L’Europa si divide in due blocchi contrapposti
Nel marzo 1946 l’ex primo ministro inglese Winston Churchill, uscito 
sconfitto qualche mese prima dalle elezioni nel Regno Unito, tenne 
una conferenza negli Stati Uniti durante la quale, per descrivere la 
situazione dell’Europa del dopoguerra, parlò di una “CORTINA DI FERRO” che 
“da Stettino sul Baltico a Trieste sull’Adriatico” era scesa sul continente, 
dividendolo in due parti. A ovest di questa linea di demarcazione si 
trovavano le nazioni democratiche, vicine al modello statunitense; a est 
i Paesi dell’Europa orientale, sottoposti alla tutela dell’Unione Sovietica 
che vi aveva favorito, spesso contro il volere popolare, la salita al potere 
dei partiti comunisti locali, rendendoli di fatto degli STATI-SATELLITE, 
controllati politicamente e militarmente. 
Secondo Churchill, la responsabilità di questa Europa BIPOLARE, spaccata 
in due dall’ostilità tra Stati Uniti e Unione Sovietica, era anzitutto 
di Stalin e della sua volontà di estendere il più possibile il modello 
comunista. Questo giudizio era condiviso dal presidente statunitense 
Harry Truman, che in quello stesso periodo affermò il suo impegno per la 
difesa della libertà e della democrazia in Europa. In un celebre discorso 
al Congresso tenuto nel marzo 1947, egli precisò che gli Stati Uniti 
non avrebbero più consentito il passaggio di alcun Paese democratico al 
comunismo, attuando una strategia di “contenimento” dell’espansionismo 
sovietico. Questa posizione, nota anche come “dottrina Truman”, accrebbe 
ulteriormente le tensioni in Europa, sempre più condizionata dalle scelte 
delle due nuove superpotenze globali.

Gli Stati Uniti lanciano il piano Marshall
L’influsso degli Stati Uniti sulla politica europea si realizzò mediante un 
grande progetto di aiuti economici, chiamato European Recovery Program 

CORTINA DI FERRO: traduzione dell’espressione inglese iron curtain, che 
rimanda all’immagine di una “tenda di ferro” che venne tirata lungo il 
confine tra blocco orientale e blocco occidentale.
STATO-SATELLITE: viene chiamato così uno Stato formalmente indipendente 
e sovrano, ma in realtà dominato da un altro Stato più potente che lo 
controlla.
BIPOLARISMO: sistema caratterizzato dal confronto o dallo scontro tra due 
gruppi di potenze oppure due coalizioni politiche o militari contrapposte.
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o piano Marshall, dal cognome del SEGRETARIO DI STATO che lo promosse. Si 
trattò di un imponente prestito, in gran parte a fondo perduto, erogato 
dal governo statunitense ai Paesi europei con l’obiettivo di facilitarne la 
ricostruzione e il rilancio. Gli Stati Uniti erano infatti convinti che il 
sostegno economico avrebbe favorito lo sviluppo liberale e democratico 
delle nazioni coinvolte, evitando così la diffusione del comunismo. Fu 
anche per questo motivo che Stalin e i governi dell’Europa orientale 
declinarono l’offerta e tutti i fondi andarono ai Paesi occidentali, Italia 
compresa. 
Avviato nel 1947, il piano previde la distribuzione di 13 miliardi di 
dollari nei cinque anni successivi. Questa robusta iniezione di denaro 
permise l’effettiva ripresa economica degli Stati che ne beneficiarono e 
rappresentò al contempo una grande celebrazione, spesso esplicitamente 
propagandistica, del modello statunitense e del sistema capitalistico.

L’Unione Sovietica struttura la sua sfera di influenza
Nel 1949 Stalin reagì al piano Marshall riunendo i Paesi dell’Europa 
orientale nel Comecon (Consiglio per l’assistenza economica reciproca), 
un trattato di cooperazione e commercio tra l’Unione Sovietica e i 
governi comunisti dell’area: Albania, Bulgaria, Cecoslovacchia, Polonia, 
Romania e Ungheria. Si trattò di un’alleanza obbligata, che gli Stati-
satellite furono costretti ad accettare e che favorì il controllo sempre 
più capillare di Mosca su quei governi, in nome della lotta contro 
l’interventismo americano. 
Le imposizioni non riguardarono soltanto l’ambito economico ma anche 
quello politico-culturale perché due anni prima, nel 1947, l’Unione 
Sovietica aveva creato il Cominform (Ufficio di informazione dei partiti 
comunisti), un organismo che aveva sostituito la Terza internazionale 
(cfr. pag. 133) nel compito di coordinare e indirizzare l’azione dei partiti 
comunisti stranieri.

SEGRETARIO DI STATO: nel governo statunitense, il ministro che si occupa 
della politica estera.
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